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L'acquedotto aggiustato (non troppo) dà fango 

Di nuovo Caltanissetta 
alla «conta dei batteri» 

Ogni estate l' incubo del t i fo contro il quale si è lottato e si crede d'aver vinto - Per 
trenta mi l ioni di lire perduto lo sferzo di un anno - Dai f inanziamenti al clientelismo 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA - - Passeremo un'al 
tra estate a contare i casi di epatite 
turale die si registrano nei quartieri ito 
polari della città? Caltanissetta si sta 
pmendo questo interrogativo da sabato 
scorso, da quando cioè dai rubinetti del 
le rane è cominciata a sgorgare acqua 
color fango inutilizzabile; non solo non 
ti può bere, ma non e buona nemmeno 
per tararsi. 

La paura è più che giustificata, se si 
pensa all'epidemia dell'anno scorso, ai 
ti? casi di tifo di agosto e settembre al 
quartiere Provvidenza. ai 211 casi coiti 
ple.sjivi registrati nel l'J77. Se bastano 
le assicurazioni date dal Comune e dagli 
uffici sanitelii". le analisi parlano di eie 
menti chimici di inquinamento e non 
di batteri, tanto jtiù che in un caso (e 
proprio «i limiti del quartiere Proni 
àeuzu) le attutisi hanno dato esito posi 
tivo proprio nella direzione più temuta 
e cioè quella battericu che sostiene le 
infezioni tifoidee. L'esperienza di que­
sta città, la sua storia recente nel cani 
pò delle malattie infettile, insegna che 
c'è solo un modo per conoscere quali 
.tono i pericoli reali: ed è tinello di at 
tendere che passino i quindici giorni del 
periodo di incubazione del tifo' 

Alcune considerazioni però, oltre ad 
augurarsi che il dramma degli anni pus 
sati non si ripeta, si possono cominciare 
a fare. Che cosa e cambiato dall'anni) 

scorso nelle cause che hanno sempre so 
statuto la recrudescenza estua di infe 
zioni urofecali? Che cosa si e fatto per 
togliere alla città quella che eufemisti 
camente e .stuta chiamata •> l'endemia *• 
di malattie infettive (piasi che preseti 
tatù cosi fosse meno grave e scandalosa? 

Alcune situazioni sono state sanate. 
altre invece hanno dell'allucinante. Ve 
diamo intanto la causa prima, gli acque 
dotti: uno, il * Mudonie ovest ». è stato 
raddoppiato a messo in funzione merco 
ledi scorso. Appena inaugurato, ecco la 
prima rottura che ha causato l'uscita :!< 
ai (pia mista u fango che dicevamo all' 
inizio, l'altro, il * Mudonie est ». quello 
che dovrebbe assicurare la soluzione dei 
pioblemi idrici della città e che è at­
tualmente ridotto a un colabrodo, dece 
essere rilutto completamente e proprio 
lamio scorso e stato deciso dalla Cassa 
del Mezzogiorno lu stanziamento neces 
sarto; Ci miliardi. Tutto tpn: i lavori 
non sono stati neanche appaltati. 

("è poi lu rete fognante, le <-ui con 
dizioni sono stale da tulli collegate alle 
epidemie di questi anni: la protesta del 
la popolazione e l'impegno del gruppo 
comunista hanno imposto al Comune di 
ricostruire tutta la rete fognante del 
quartiere Provvidenza. In parecchi pitti 
ti s'è scoperto che lu rete idrica inter 
na coincideva con le fogne! Sottostante 
questo, è bastato che mancassero trai 
Ut milioni su una spesa complessiva di 
trecento, per portare l'Ente Actpiedutti 

Sialiuni u bloccare l'allaccio delle ahi 
tuzioni private alla nuova rete idrica del 
quartiere. Quindi tutto è rimasto come 
prima per una grossa parte della citta­
dinanza che ancora, disinvoltamente, 
viene servita dalla vecchia struttura. 
Proprio nella zona dove ieri è stata re 
distrata la positività Itatteruu nei cam­
pioni dell'acqua analizzati; come si ve 
de. i conti tornano. 

In sintesi cioè, alcune cose importanti 
sono stute decise l'anno scordo sull'onda 
della pressione dell'opinione pubblica 
nazionale e per l'impegno costante del 
PCI. ma sono state bloccate poi nella 
realizzazione da un metodo e da una 
concezione della spesa pubblica che un 
coro non si riesce ad estirpare compie 
tornente, muli/rado Vurgenza e la dram 
maticità dei problemi che dovrebbeto 
essere ricolti. Si individua il problema. 
si trovuno i soldi, si lotta l>er andare 
avanti: poi al momento di realizzare. 
tutto si ferma. 

Subentra il clienteliamo, le -.eliderne 
elettorali, quando non peggio 

E' possibile che in Sicilia tome altro 
re. del resto, non si riescu a uscire (lu 
questa logica? C'è una scadenza per dar 
proni di buona volontà: e lu discussione 
su come o (piando spendere i t>~>0 mi 
Hardt del piano di emergenza all'Assetti 
bica siciliana. Caltanissetta riceverà an 
coro fungo? 

Michele Geraci 

Quaranta gradi all'ombra 
nello Munii*, uraliani i* bufere 
a Triesti*. La minima a Ho 
ma non scendi- sotto i 2.1 «ra 
di. la massima non raggiun­
ge a Bolzano fili stessi va 
lori. 

Tutto il Trentino è -.tato 
battuto dii un temporali- che 
ha scoperchiato case, rovina­
to fruttiti. Tatto saltare le li 
noe elettriche: chicchi di 
grandine g ro^ i comi- un pu 
lino sono caduti a raffica sul 
l'Alto Adige: hanno |*erfino 
srondato i \etr i di pensioni 
di montagna. 

A Trieste una tromba d'aria 
ha investito ieri mattina Tinte-

Uragani al Nord 
mentre il Sud resta 

sui 40° all'ombra 
ra fascia carsi .a provocando 
danni ingenti, ma per 'ortu 
uà nessuna vittima. K' du­
rata meno di mezz'ora, ma 
ha fatto di.su.-4n negli arse 
nati marittimi, spinto come 
un dito gigante un'enorme uri. 
dell'Italsider che per poto non 
M è rovesciata. L'operatore 
che era in cabina è stato por 

tato sotto shock aH'us|)e(la!e. 
Temporali e freddo, piog­

ge e grandinate si fermano 
per ora al Nord e sul ver 
sante orientale, anche se ten­
dono a spostarsi lentamente 
su quello occidentale. 

Tutte le regioni centrali e 
meridionali sono invece in un 
bagno di calore, aggravato 

dal vento scirocco che spira 
sulla Puglia e sulla Sicilia. 
Il mare è molto mosso. meri 
tre nell'entroterra pugliese .si 
sviluppano improvvisi e. ali­
mentati dal forte e caldo ven 
tu. spaventosi intendi. Uno dei 
più r.ipidi ha già divorato una 
gran parte della pineta di C'a 

. stcl del Monte, che ci n o n 
[ da la storici rocca d: Fede 
i rico II. Alcune abitazioni in 
! torno hanno dovuto essere 

.M'ombrate mentre si tenta di 
( circoscrivere 'e fiamme 

NELLA FOTO: una scena e-
, stiva ormai consueta ai bordi 

della fontana di Trevi a Ro-
, ma. 

Mentre era in vacanza con la famiglia a Bardonecchia 

Bimba di undici anni uccisa a coltellate 
Arrestato Maurizio Trovò, 17 anni, studente: ha confessato - Faceva il barista nello stesso 
albergo dove stava la bambina - 14enne trovata nuda e « garrotata » presso Genova 

Bl'.NSOLKNO (Tonno» — Si 
chiamava Carla Aditi.. II an 
ni. di Borilo S. Lorenzo, da 
due giorni ai vacanza MI: 
monti di Bardolini Ina e sta 
La uccisa l'altra sera ioti 
quindi, i coltellate e ;1 s-,i,i 
cadavere, straziato da: colpi 
di lama alla schiena e a. 
torace, è stato ritrova:.' al 
primo p.ano di un alh.Tghtt 
to diroccato (Lì al., une p- r 
sone che partecipavano al 
le sue ricerche. Questa la 
orribile vicenda che ha fune 
stato l'intera zona di Bardo 
nocchia e gettato nella di 
s p e r a t o n e la famiglia Adini: 
il padre. Carl i . 3!* anni, CA 
postazione alla stazione di 
Borgo S. I/>rcnzo <3n km ria 
Firenze); la madre. Marta 
Stefanini. -Il anni, insegnali 
te elementare, la sorellina. 
(.mlia. di 7 anni. 

II presunto a.ss.issino è sta 
to arrestato e. .scv.Mdo le pn 
me :nforniaz OHI- avrebbe 
confessato: si tratta di Man 
nzio Trovo, anni IT. studen­
te. abitante ad Asti, ni.» lem 
porancamenle barista nello 
stesso albereti lo » Jaffo 
rati ». dove la pi .cola Adini. 
con la mamma e la MI.\ HI 
na avevano previ alloggio da 
duo giorni per •>' vacanze . 

Del terribile fatto %: de 
vo..o ancora appurare nv.lti 
particolari. Carla Adini. ginn 
ta alla pensione « Jafferau > 
et qualche giorno con la 
mamma e la .sorellina, ii ri 

pomeriggio M era allontana­
ta dall'alberati, per andare .1 
giocare con la piccola (ini 
ita e altri bambini: verso le 
17 però la sorellina era tor 
nat.i. dicendo alla madre che 
Carla preferiva fenn.irs. .ni 
e ora un |K>" nel camp-» d 
b 1. v e. 

Carla perù all'ora d; ce­
na ntwi .si vedeva, e nemme­
no più tardi: la madre lati 
ciava l'allarme. 

1x1 ste>so proprietario del 
l 'al largo. Enrico Bassi (che 
è anche vico sindaco di Bar 
donecchiai. insieme ad a k u 
ni agenti e guardie di fi 
nanza. partecipava alle r -
eerche. ed era proprio Enn io 
Bassi ,\ fare ;eri mattina 
verso le sftte. la macabra 
scoperta. 

Appariva subito che quasi 
certamente la bambina era 
st.it.1 uccisa nel luogo stes­
s i del ritrovamento; e la 
morte doveva essere avve 
nota inni molto tempo dopo 
le 17 di :en l'altro. A un 
primo esame, nessun segno 
esteriore di violenza .sensua­
le: ma solo l'esame m*cro 
scopieo potrà chiarire tutto. 

il corpo della bambina, è 
già stato trasportato r oom 
posto nella camera mortua­
ria del cimitero locale. 

Il padre, partito da Borgo 
San I-orenzo. subito dopo la 
tragica notizia, è apparso 
completamente stravolto, in­
capace. come egli ha detto, 

di rendersi conto di quanto 
e accaduto. 

Quanto alle prime notizie 
sulla confess une di Mauri 
zio Trovò, che ud Asti fre 
quentava il quarto .inni di 
ragioneria, .-ono anch'esse al 
lui manti. «Approfittando di 
una pausa durante il lavoro 
— ha detto il giovane, che- è 
stato tradito anche <ÌA una 
ferita da taglio ad una ma 
no —. sono andato a fare 
una passeggiata s no al 'Tra 
guardo' e qui. spinto da un 
impulso incontenibile, ho co 
minciato a masturbarmi. A 
questo punto è arrivata la 
bambina, mi ha visto e. scon 
volto per la vergogna, lui 
perso la testa >. 

• • • 

GENOVA — Orrendo delitto 
scoperto ieri mattina a nei io 
nell'entroterra genovese. II 
cadavere nudo di una ragaz 
za. strangolata con un si­
stema simile a quello della 
« «arrota » spagnola, è sta­
to trovato legato ad un al­
bero in un prato, in loca­
lità Prole, comune di Savi 
gnonc. 

Secondo i primi accerta­
menti del medico legale, la 
morte viene fatta risalire a 
domenica notte o lunedi. Il 
corpo della sventurata, i ne 
non presentava segni di \ io-
lenza. era appoggiato all'ai 
boro, seduto con le gambe 
ripiegate; al collo, un lac­
cio che la stringeva passati-

: do attorno al tronco. 
S. «.inumava Ali).-. Ma 

I ria Catena, di appena H an 
j n:. figlia di un HIIIHIÌITI .VAI.' 
I di combustibile di Bolzano j 
1 to Senior.! e ile ìa ragazza 1 
! martedì verso le 1* si trova-
I se m compagnia d. a leni : 

coetanei »• the a un ««rio 
! punto s; fosse allontanata, d, 

ec-ndo di dovere r.ei.trart a 
casa. Ma 1 genitori no.i li 

j hanno mai vi-ta arr .vare e 
ì ne avev «ititi de:iiine:ato la . 
; scomparsa ai carabinieri. 

Accusato di aver fatto fuggire i complici di Vallanzasca 

Il capo delle guardie di San Vittore 
arrestato perché favoriva le evasioni 

Si parla di un compenso di sessanta milioni - 11 maresciallo Palazzo ammanettato nel suo apparta­
mento all'interno della prigione milanese - 1 sei banditi uscirono indisturbati dalla porta principale 

Anestesista 
arrestato 

per aborto 
clandestino 

GENOVA — Un seconda iv.t 
dico è s ta to arrestato :er: ria. 
carabinieri del nucleo d: poi-
zia giudiziaria di Genova per 
l'aborto praticato su una g.o 
vane senza osservare le d_-po 
suzioni dell.» nuova lesree- e. 
in particolare, non comp.e.i 
do gli accertamenti prel.m 
nari Si t ra t ta del doti Al».s 
.-.andrò Malcontenta d: 5.1 ar. 
ni. che avrebbe — secondo la 
accusa — partecipato all'in 
tervento in qualità di aneste­
sista. 

I carabinieri, su mandato 
di cat tura del pretore Bruno 
Fasanelh, nei giorni scorsi l 
avevano già arrestato .1 dott. ! 
Domenico Se^sarego. i 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Il maresciallo Pa­
squale Palazzo, comandante 
delle guardie carcerarie di 
San Vittore, è stato arresta 
to ieri mattina da un colon 
nello dei carabinieri chi-
andato a prelevarlo allinter 
no del penitenziario milane 
se. I,'accusa nei suoi confina 
tj sarebbe quella di aver fa 
vonto l.i clamorosa evasio 
ne (avvenuta il •'. maggio '77) 
di Colia, Oareccia. Ri.--i. M«-r 
lo. Pesce e Di Palma, sei ne-
ricolosi criminali che cosi 
Uliva-io l'organico della bau 
ria Vallanzast.i: natur.timoni-
d.etiti il pagamento di una n 
geiilissima i ifr.i. 

Il maresciallo Pasquale Pi-
Lizzo, dojiti l'arrosto, e s'ato 
trasferito nelle i un eri di 
Bergamo dove si trova a di 
sposizione della magistrato 
ra. I.'orduif del suo arresto e 
venuto duM'uffi.-io istruzioni 
del tribunale- che conduco 
indagine sulla clamorosa èva 
sione. Ila sorpreso un po' tir. 
ti, «nulle se subito dopo l'ev, 
sione ci tu netta la sensazio 
ne che la fuga in massa fosse 
stata * appoggiata » in qual 
che modo dall'interno. 

l'n stlt tizio rigorosissimi 
viene mantenuto dagli orna 
ni inquirenti sull 'arresto: è 
stato però possibile saliere che 
il compenso versato nelle in t 
ni del maresciallo che nona 
stante la presenza a San \ it 
ture di un tenente e di un 
maggiore, aveva la lespoiis.i 
b.lità in prima persona dodi 
agmt . (Il custodia, sarchile sta 
to di IH) milioni da dividere 
fra lui e altri quattro custodi 

Almeno por altri quattro 
appartenenti alla guardia car 
cortina dovrebbero quindi 
scattare lo mani Ite ai polsi. 
con l'accusa di avere favori­
to l'evasione di alcuni fra i 
più pericolosi criminali degli 
ultimi anni. Tutti erano ini 
phcati in fatti di sangue già 
vissinn. fra cui l'uccisione ih 
un medico, il dottor Premoii. 
assassinato solo JH'ICIIC» ai 
banditi serviva un'auto. 

Uopo l'evasione ì sei crimi­
nali hanno seminato altro san 
gue prima di • ossero nuova 
mente arrestati e alcuni, co 
me Merlo e Rossi. si erano 
sptcìahzzati in .sequestri di 
ìiersona. 

Da oltre un anno la mani 
stratura ed i carabinieri del 
colonnello Cucchetti. cornati 
dante del nucleo di indizia giu­
diziaria. dirottamente a dispo 
sizione della magistratura, te 
novano sotto controllo il ma 
rosciallo Palazzo. Il tenore di 
vita che il sottufficiale condu 
cova. del tutto sproporzionato 
al magro stipendio che rice­
veva dalla amministrazione 
carceraria, aveva ma .susci 
tato alcuni sospetti. 

Quel 3 giugno del "77. sei 
fra i più pericolosi criminali 
che si trovassero rinchiusi nel­
le nostre carceri erano evasi 
da San Vittore — uno dei car­
ceri ritenuti < inespugnabili » 
— uscendo semplicemente dal 
la iurta principale In base 
ad una decisione eh? alloi«i 
er.i parsa « strana ». Colia. 
Caieccia. Rossi. Merlo. Pesi e 
e Di Palma che — secondo il 
buon senso -- avrcblx-ro do 
voto es-sore detenuti in cello 
differenti di ragtit differenti. 
si troviivano nella stessa iella 
al pianoterra del primo rag-
i!io, l'unico direttamente col 
legato con l'inuress,! pruni 
pale. 

L'arresto del maresciallo 
Pasquale IV.lazzo e avventilo 
fra le 7.3*1 e le K di ÌC r. ma! 
tma. quattro ore prima enc 
nel carcere scopp.ass t. una 
protosta di detenuti del a. e !.. 
braccio. Circa Wm rechisi. ;n 
due fasi, si sono rifiutati d. 
rientrare dal turno di t a n a » 
per protestare e n t r o la man 
euta applicazione dei'a r.for­
ma. per le hingaiiiun. che in 
t ra inano ]a nif-ssu i.i o;>era 
dell'am ii-ti.i «• i>-r la riforma 
dei eod ( ;. >>; e trattato d: una 
protesta ordinata e non v.o-
.» nta i fv >: «> eo:n Iitsj alle-
pr.me <>re <lt ! nonveriiiiiio. d-> 
pò che dut de-h-iMz.on. avt-va 
r.o ionie r.to con il iMidiit- d. 
»orve<;l:.ì ìza e- evi ;! d.rettore 
dei carcere. \ q.teli ora :1 Ma 
r* svia Ilo Palazzo er^ g.a u-r; 
va tei nel » ardere d; Bergamo 
d.ive sarà interrogato rx\ pros 
s:mi IÌ orni dai man.strato 

Pasquale Palazzo pre-stava 
st-rviz .) rnl canvre- milanese 
à.i tempo irnirte morahile. Tutti 
coloro che s . ^h i io da vicino 
le vicende del Vt-cch.o e-d.tì 
e io d. \:<Ì Kil.ir.i*.e,n Ni covo 
sctva\*i. I! >o:tufficia.e era 
atlogn.atei all'interno dei car 
cvrv s;«-s,~o in un appartamon 
t.no cne hi. stesso de finiva 
t soltanto quattro muri e un 
tettei sopra la testa >. Ci ac 
compassò assume alìailora 
v.cedirettore dott «ir Granito. 
durante la ivistra pruna visita 
a! carcero di San Vittore nel 
marzo del "Tt. I-u sua elegan 
te divisa t fuori ordinanza» 
- - e nfcr.mmo il particvilare 
— contrastava con il mo-JN-sto 
appartamento casi i-omo l'« Al 
fetta » parchecgiata davanti 
al carcere. Palazzo non dava 
.spiegazioni in mento: ora cer­
to dovrà darle ai giudici. 

Mauro Brutto 

Sparò all'agente Cotogno 

Il br Piancone era 
nel commando 

che uccise il pg Coco? 

MILANO — L'ingresso del carcere di San Vittore 

GKNOVA — Il « bri liutista » 
Cristoforo Piancone. t en to a 
Tonno dall'agente di eusto 
dia Vincenzo Cotugno al qua 
le aveva sparato ferendolo 
mortalmente, sarebbe sospet 
Iato ili uvei latto pai le un 
t he ilei u colimi.nulo » ilie 
due- anni fa massacro a Ge­
nova il piocuia'ore' ueneri.e 
I' rancoscti Coen e la sua scoi 
ta. composta da.l 'appuntato 
Antioco Deiana e dall'agente 
Giovanni Sunoii.uu 

Ciò sarchile onici so d.i un 
e»>nt rotilo svolti.si inai!--ili 
nelle oaioeri il: Novaia. dove 
Piancone e stato t rasici ;to up 
•xisiiaiiicnte da Fossoiiilirono. 
dove si trovava ìmehiu.so. 

1 matusi rati Giancarlo Cu 
selli giudice istruttore, e Lau 
di. puliOlieo ministero clic 
hanno deciso i eoiitron!: ti a 
Piamone e numerosi tosi uno 
ni torinesi e ire-nove.-?:, avreh 
boro conte-tato al >< tingati 
s t a » anche il: av-^r parieci 
palo .orli a ' Ientat : contio 
Cario Ca.salesrno. il pro.sidei) 
le dell'ordine ileiii. avvoca:: 
di 'l'orino Croce e al ' le Viti. 
me del tori or.sino 

• * • 

GKNOVA l'n re>j..st latoie 
che dittondeva messa>_"_:i ri"'. 
le Brinato ro.sse e stato tro 

va'o :en verso le tue 15 da 
alcuni lavoratoli nei pressi 
dello stabilimento Ansaldo in 
via Pacino!ti. a Samp.erdn 
rena 

TORINO i\>n un velimi 
tino Luto tiova.e ,n un ce 
.s'ino de-: ritinti ri; corso U 
mone' Stiv letica dopo n\ì.\ te 
leionata anonima ta ' ta al!» 
lod.czioiie toruie'se riell ai*on 
/.a Ansa • - la u s-nn.tlazìo 
ne » e stata tornita ria una 
voce ri: donna - - il «ruppo 
teriori.stico >< prima linea »• 
ha rivendicato l 'attentato ftvt 
to sabato scorso al .i Con.siu 
z.o piemontese por il tratta 
mento automatico dell'intuì 
inazione >•. centro calcolo del 
la Penione Pienuinte 

Dopo aver aitormato che il 
centro di calcolo e e uno de 
nli strumenti d: attuazione ri: 
questo pronetto •>. i criminn.i 
«inniunnono che M ne! contro 
la Fi.i*. i'L'nione industria.. 
!.» Wes'imrhouse ielle con 'a 
K.at. e interessata alle coni 
messe per le' centrai; nuelenn 
italiaiici pii'iti'iiniiiMiio le ri 
ce ielle industriali che nulla 
hanno a eli" taie con g.l ui 
tcross, dei lavoratori ». 

In provincia di Teramo il lavoro nero fa altre vittime 

Incendio nel laboratorio-trappola 
due ragazze gravemente ustionate 

Come centinaia di coetanee si « arrangiavano » a far borse in mi minuscolo 
scantinato - Morta una delle braccianti ferite nella sciagura stradale a Taranto 

MONTOKIO AL VOMANO 
< Teramo i — « Chi ha stia 
•jrhato pauberà »: è il laconico 
commento del brigadiere dei 
carabinieri, sui grave « m 
ordente » occorso l'altro ieri 
sera a due raraz.ze di Mon 
tono al Vomano. a ixichi chi 
lometn da Teramo, che la­
voravano «nero», in uno scan­
t inato di due metri quadrati , 
incollando pelli per un lior.set-
tilicio. Caterina Trulli. 23 an­
ni. e Marisa Fer ran . 21 .in­
ni, sono rimaste gravemente 
ustionate (secondo e terzo 
gradoi du ian te l'incendio clic 
si è sviluppato per cause au­
rora ignote nel minuscolo sga 
buzzino. st ipato di botti-'he 
e provviste tanul ian. alì'uii 
mediata per.feria del piive. 
nella casa popolale in cui 
entrambe abitavano. La reti 
cella della finestra, a mezzo 
metro dal suolo, è divelta. 
tutto intorno nero fumo e 
pez.zi di pellame annerit." Ca 
torma ha il 30 por conto de! 
i orpo Ustionato. Mar.sa oltre il 
70 per cento Per lei. la 
più rr.ovanc. r sanitari dei i«-
parto dermatologia dehevpe 
dale regionale « Umbei 'o I-> 
d; Ancona, m cui sono s ta te 
*.-««.sjKirtate l'altra notte, do 
I>o una mutrie, forse dannosa 
sosta ne! nosocomio d: Torà 

j ino non att re-zzato per quos'i 
eas:. parlano d: iiericolo d. 
vita nel tardo pomen^Jio e 
stata trasportata ne", reparto 

rianima/ione per una une.e 
iiisulficionz.a respiratoi.a 

« Un iMitto. ho sentito un 
liotto come ciucilo dei;!: aerei 
— dice la signora che abita 
subito sopra lo scantinato 
povero ra .tazze, la seconda 
volta che pigliavano lavoro. 
povero anche quello i he ulu­
lo ha |K>rtato. si strappava 
1 capell.. s tamatt ina ». I«o sen 
ti remo dire spesso, mirando 
in paese: che il committente 
e un piccolo ai Umano — ni 
un garage all 'estrema peri 
feria del paese lo troveieuio 
a lavoralo borse di paglia 
insieme a una decina di ra 
zjj./v — e che non e un uomo 
cattivo, che .starnati.na s'e.s.-:i 
le voleva assume:e ed assi­
curarle, per r iparale ;1 1 aM• » 

Sul « fatto >, una versioni-
certa non c'è. si era parlato 
di un brucerò clic servi..-e 
per stirare :1 cuoio, ma et < 
stato smenti to dagli stessi la 
ni.Ilari la lavorazione avve 
niva a freddo, con un m a s ' ' e 
infiammabilissimo, e he e sta 
to certo il vei'-olo di un in 
ccnd.o Quello che e e» ito, i-
elio Caterina e Marisa hanno 
tentato d: spenni"e le pruno 
fiamme in maniera ur i . ini i i 
tale, forse- pestando c<>. p.edi 
il ma.stiee che si era rovo 
sciato a terra da un liar.it 
tolo K" stato e osi che le loro 
vesti hanno preso tuo o e 
quando sono state est ratte 
dall i cantinola erano due tor 

ce umane Dai !o:o paienti 
aiigosc.ati, ieri Mino untati 
anche eh ispettori del lavoro 
quasi limali che a Monto: .o. 
ionie- in tanti altri paesi deila 
provili, ia di Tei amo. ( r n ' i 
naia di lapazze ionie 
Marisa e Caterina lavorano 
in cond zioni disumane, pei 
•lochi- in gl.aia d: lire al g oi 
no La sloi.a di ("aterina e 
Mail.-a e Uguale a tante a! 
n e non tiov.indo un lavoro 
stabile inel paesi .-uno o t i e 
150 1 giovani iM-ritti alle li-te 
spec.aiii. <( si ariiingiano ». 
Caterina fa piccole supplenze 
conio assistente alla .-curila 
materna, qualche r mpiaz.zo 
a! Comune perche «• anelli-
i latt l 'ogiala. Mai.sj (elea di 
a iutare come può la numero 
sa lamigliu. e-oine : due L'a­
tolli che- lavorano ria lnin.rn 
e camion.sta, tanto più o:a 
che :1 parile e d..-oci up ito 
A volte, lavo..ivano a e.is.i 
di Marisa nella pn i ola v« 
randa a' t .gaa alla c.uueiett.i 
d.i Ietto 

Nadia Tarantini 

HAUI — Tri>g:eo epilo.o de' 
i l ' ine ai-ale str.idale n a un 

autofurgone can to di la .or i 
tn<". agraole e un atrovar-
ro ai-caduto lunedi «i otto chi 
.ometri da Mart ini Frani a. 
:n p:ov:ii( la d Taranto Urla 
delle (hxhi i brace .anf t'-rite. 
L.via Pugili.-e. di .Vi anni. 

è di-ee'luta nella sua abita 
zinne « La perdita d: un'al 
!:a vita umana — ha dich.n 
iato Donatella Turtura. se 
gie tano gonfialo della Ferie! 
hi acciari;: ('Ci IL — e il prezzo 
alt.s.simti che la categor.a de: 
braccianti paga alla ineffl 
e ienz.1 delle s trut ture pubbli 
i he de! collocamento e di i 
t. asporti, sulla quale l u c a 
s«-n/a scrupoli il padronato 
agrar.o con il sottosaiario • 
L.i Federazione nazionale Fr 
deibraccianl: Fistia U..-ba ha 
proclamato jier sabato 4 o:e 
di sciopero nelle aree pugliesi 
ri[ Castellane ta. Taranto. O: 
t anova. Foggia. Monopoli < 
Man e due ore iti tutte h 
altro zone de' territorio i.a 
zonale' iti < u ancora si re 
distra il lenonieno del « :• * 
peir.liatej ». 

« » » 

SALFHN'd -Stava lavorando 
al.a cosiuiz. ono dell'acquedot 
to . he deve coir.og! aie' .'e 
ai i| le dil Selt verso .Salerno 
un operaio di 45 anni. Angelo 
Mala-le La Foggia, na'iv '< 
della p.ovini ìa d. M a t c a 
quando iiu crollo nnprovvi o 
ieri mat ' ina . lo ha tire "o 

Mie he!»* La Foggia, ope-i.t »• 
.-p'-cializzato era solo a !» 
lo. a. e n una " v;».->c.t i pe. 
la eecstiuz.ejiu- del.e struttU'e 
dell-irquedotto. in condizioni 
qu.i.d: di pa.ticolare pericolo 
s t a Lascia la moglie- •» tre 
figli p. 'coh 

A l centro d i Como 

Orefice assassinato 
sotto gli occhi della 

moglie immobilizzata 

Omicidio-suicidio a Palermo 

Ammazza il marito 
a martellate e si 

getta dalla finestra 
COMO - Sang.i.nasà rap.r.a 
a.le 11.30 d. ieri .n p.er.o con 
\:o c. t tadmo. Una IJ.O.IVV 
ria. d: proprietà dell'orefice 
Lu.ei Rovetti. 33 anni, in 
piazzale Giulio Cessare, un 
luogo molto trafficato. >pe 
c.almenie ,n quo.s'ora e sta 
ta assaltata da due txindi'. 
scosi da un'auto e armati d. 
p-stola L ore'ice e s ta 'o col 
p.to da a.eun: colp. a! feea 
to a r.ulla e vaL-so ;1 r.co 
vero a..'OspediIe Sant 'Anna 
dove, .ritorno a..e 13 . pò 
ve rei to ha e e.ssa io d: vivere. 

E' certo che a! momento 
deli irruz.om de. banditi n.^. 
negoz o v: era MI.tanto la 
moglie del.'orefice s.cnora 
Maria Graz, a Franzon.. Il 
m a n t o era uscito per un at 
timo. .1 tempo d: andare due 
negozi più in ìa a ritirare la 
c.Vssa restaurata di un oro 
!o2iO a pendo o La donna e 
s ta ta imbavagliata e fatta 
stendere a terra. Il s.o.eL.e 
re. sopragg.unto mentre i 
banditi legavano la moglie. 
ha tentato di opporre resi­
stenza. E" a questo punto che 
uno dei banditi ha esploso 
alcuni colpi di pistola, col­
pendo in pieno il Rovetti. Poi 
sono fuggiti, abbandonando 

quo. pò d. «f.o.ei.. che- era 
no r.d.->c.l. ad arra.Lire. 

I band.;.. .-a..t: ,-u un au 'o 
che li attendeva a breve d. 
stanza con a bordo uri 
oomp.ice. sono partiti v»-.o 
cernente .n direz.one della 
p^nfer.a della c.tta e. ..itra 
verso .1 p.azzale d, Carme 
lata, hanno imbocc.eo ÌH v.a 
Vare.s.na. Rovetn. gravemen 
le ferito e perdendo si:i;iif 
ha cercato a.uto e si ito tra 
sportato sub.to in n-p-dal»-
da un ani,co Ma due ore do 
p<i e morto pe-r le- graviss.rne 
ler.to c!ie g.. avevano d; 
s 'ni t to .1 feirato 

Vaste b a i m i - de. ra rab . 
n.er; e deiia polizia sono in 
cor.-o nelle zor.e compre.-? tra 
le province d. Como e Va 
re.se nessuno 1; ha W i bene 
m face.a t ranne ìa moglie 
delia vittima che pero e 
.-otto shock La scena e stata 
co-u rap.da che e d i f f ide a 
vere descr.zioni sicure. 

Roveti ì che ris.edeva a 
Bulgaro Gra-sso. lascia la mo 
glie e due f.gh ancora p.c-
coh. Massimiliano di 10 anni 
e Vassiii di otto. Anche suo 
fratello e orefice e possiede 
un negozio in un centro vi­
cino. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I.J.. rie! quar 
Lete, era ,o spauracchio dei 
bambini, vittime di tante . 
qua-si sempre improvvise fo 
late d i r a I.e:, una donna 
mite, riservala, sempre ve 
sti ta di scuro, gli occhi n«-
-icosti dalle spessse lenti da 
miope. Anna Ardizzone. 54 
anni, si e gettata giù da: ter 
zo p ano della aua ca.-a :en 
notte, schiantandosi a! suolo. 
Poco prima aveva inciso nel 
sonno il manto , il < .nquan-
tottenne Giuseppe Gallipoli 
fracassandogli la te.-ta imi 
un grosso martello ed .«ve-.a 
infierito con la ste.-^a arma 
ripetendo i colpi tremendi al 
basso ventre che hanno let­
teralmente mutilato i. corpo 
dei genitali 

Tut to e avvenuto ;n una 
notte calda d, s.irocco. ni 
un pretenz.a-o (onri.»rnin»o 
piccolo bùrgntsi- di una 
s t rada anon.ma delia bo.'>?a 
ta del! Uri.toro a Palermo. 
« I-. c o n n i e venata fuori in 
veranda verso luna e m»-z 
za »: hanno dichiarato «ilcunl 
dirimpettai « Sembrava a? : 
tata, pensavamo per l'ar.sU 
ra ». S J I marciapiede di 

fremi» an mei lono'.ie i tur» 
v .st a a .-..e .n.ir.si ai.a r«u-
i:h.vr.i *d ha capito Con .* 
r«dio fKirtatne iia dato l'ai-
larme alla centrale e intanto 
ha gr.dato. « Signora che fa? 
Aspetti, aspetti ». Ma er» 
troppo tardi 

Poco dopo ì vigili del fuo 
co hanno forzato la .-.errato 
ra dell 'appartamento. sei 
stanze, arredate con gJslO 
un po' pa.chiano. un salone 
diviso in dae da una parete 
.scorrevole, una grande cuci 
na. uno Manz.no. la veranda 
dalla quale la donna si è 
lanciata nel vuoto. la camera 
da letto Qui supino, tu t to 
sporco di sangue, la testa 
martoriata un orribile 
squarcio all'inguine, il ma­
nto 

Anna Ardizzone veniva da 
Menti, nella zona agrigentina 
delia Valle del Behce. S"era 
spo-ata giovanissima con il 
Gallipoli, quando questi era 
arruolato nell'Arma dei Ca 
rab.r.ien P.u tardi l'uomo e 
ra passato al corpo delle 
guardie forestali e dopo ven 
faun i d; servizio era andato 
in pciis.onr 

v . va. 
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